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Frammenti sull’industria
della paglia
Il personaggio che ha lasciato il proprio nome alla Corte di’ Becagli
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La “Corte di’ Becagli”, una del-
le tante denominazioni di corti
e slarghi che restano nell’uso
comune tramandati verbal-
mente e generalmente dimen-
ticati nel loro significato origi-
nario. Chi fu questo personag-
gio che ha lasciato il proprio
nome alla corte? Inutile do-
mandare in loco, serve una
piccola indagine.
Il Becagli fu un distinto signo-
re che portava il bel nome di
Olimpio, lo si rintraccia nella
pubblicazione di Carlo Gatti
“Da Firenze al Poggio a Caia-
no in Tramnwai” - stampata
nel 1879 - dove, a pag. 19, si
legge questa breve nota: «ma
il gioiello preziosissimo di Pe-
triolo, benedetto e decantato
da tutti, è la fabbrica di cappel-
li di paglia di Olimpio Becagli,
dove trovan pane, non sempre
ma in certi momenti sì, da un
centinaio di persone».
Nonostante il desueto lin-
guaggio dell’epoca, Olimpio
sembra essere una brava per-
sona. Sposato con Adele Del
Panta mise al mondo due ma-
schi e cinque femmine e, me-
moria della carissima Liliana
Del Panta, sappiamo come la
figlia Ida sposasse Egisto di
Stello Del Panta della omoni-
ma famiglia di commercianti
di cappelli di paglia nonché
proprietaria dell’industria chi-
mica di Petriolo. La gentilissi-
ma Liliana racconta anche
come Olimpio esprimesse la
sua generosità quando gli ve-

nivano richieste offerte per la
chiesa. Olimpio chiedeva di
essere interpellato per ultimo
e gli si dichiarasse l’entità
dell’offerta più alta in modo da
poterla superare assicurando-
si così il primato del più gene-
roso parrocchiano di Petriolo.
Con i suoi baffi monumentali
ritroviamo Olimpio nel cimite-
ro di Peretola ove il suo ritrat-
to fa bella mostra di sé con
arte scolpito nel marmo; sotto
sono segnate le date della sua
esistenza terrena: 19 marzo
1832 - 25 novembre 1895. In
vita abitava nell’antica villa dei
Temperani, quel lungo fabbri-
cato di via di Peretola che fron-
teggia piazza IV Novembre;
l’immobile, frazionato dai figli
di Olimpio - Giulio, Sofia, Emi-

lia, Dina, Ida, Gemma, Tito - è
rimasto tale.
L’antica residenza si presenta
assai degradata, ai suoi tempi
aveva un bellissimo giardino
sul retro adorno di statue ed
un ponte sul fosso Macinante
che immetteva nei campi re-
trostanti. Nella villa, come si
usava all’epoca, ed in partico-
lare per la lavorazione della pa-
glia, veniva svolta la produzio-
ne a stretto contatto con
l’appartamento padronale, il
lavoro delle trecciaiole veniva
retribuito a cottimo.
Accanto alla tomba di Olimpio
Becagli vi è quella dei Del Pan-
ta ove riposano coloro che det-
tero “lustro” alla Famiglia.
Stello Del Panta, nato nel
1811, copriva l’incarico di capi-

tano della guardia nazionale al
tempo di “Canapone”, assai at-
tivo organizzò la “Società Edi-
ficatrice di Peretola e Petriolo”
come ricordano le epigrafi
marmoree poste sulle facciate
delle case di via F. Baracca,
309 e di via del Ponte Grande,
13, con il fratello Mssimiliano
commerciava cappelli di pa-
glia, Massimiliano operava a
Parigi, mentre Giulio, figlio di
Stello operava a Dresda ove
terminò i suoi giorni, riposa
nella tomba di Peretola con la
sorella Giulia. Giulia aveva
sposato il tipografo Paolo To-
fanari la cui produzione di alta
qualità estetica fu svolta prin-
cipalmente per gli industriali
della paglia. Recentemente in
questo sepolcro sono stati de-
posti i resti mortali, provenien-

ti dal cimiero di S: Miniato al

Monte, di Adolfo Del Panta e

della moglie Teresa, Adolfo fu

il fondatore della fabbrica di

prodotti chimici a Petriolo e

già nel 1892 produceva, per la

prima volta in Italia acqua ossi-

genata, prodotto che agevolò

materialmente ed economica-

mente il processo di imbian-

chimento della paglia da cap-

pelli.

Notizie e fatti che nel loro in-

sieme costituiscono la storia

dell’industria della paglia che

per due secoli caratterizzò in

positivo economia e politica

dei borghi della pianura fio-

rentina, il centro di questo im-

portante evento fu l’antico co-

mune di Brozzi.
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